
Modelli 4:  città verticale 

La città verticale di Hilberseimer 
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Nel 1927 Ludwig Hilberseimer pubblica 

“Großstadt Architektur” un testo dove 

affronta la questione dello sviluppo della 

moderna metropoli 

 

Il modello è basato sulla sovrapposizione 

delle funzioni entro un organismo edilizio 

complesso che integra edifici e 

infrastrutture 

 

È come se due città fossero poste l’una 

sull’altra: sopra la città residenziale con il 

suo traffico pedonale, sotto la città degli 

affari con il suo traffico veicolare 

 

Allo schema organizzativo H. non affianca 

esempi contestualizzati perchè, a suo 

giudizio, la proposta richiede una 

differente declinazione in ragione del 

luogo dove verrà applicata 
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La città di Hilberseimer è pensata per 

un milione di abitanti con una densità 

abitativa di 715 ab/ha 

 

Gli elementi costitutivi sono dei grandi 

isolati di 100 per 600 mt.   
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Un basamento di 5 piani è destinato alla funzioni 

lavorative (città degli affari) mentre la parte 

superiore di 15 piani è destinata alla residenza  

uffici e negozi 

 

In ciascun isolato possono essere alloggiate circa 

9.000 persone e trovare spazio circa 90.000 mq di 

superficie commerciale e direzionale  



 

Ludwig Hilberseimer  'Vorschlag zur Bebauung der Berliner City' (1929) 



Gli isolati sono disposti in base alla migliore 

esposizione al sole degli edifici 

 

Il lato lungo dell’isolato con le lame 

residenziali è esposto in senso nord sud 

La larghezza delle strade è 60 mt uguale 

all’altezza degli edifici mentre la lunghezza 

dell’isolato è determinata dalla distanza delle 

stazioni della ferrovia sotterranea 



La parte superiore degli isolati, più 

sottile ed arretrata rispetto alla 

sottostante, permette di ricavare una 

quota di percorsi pedonali larghi 10 mt 

collegati tra loro mediante ponti 

In un unico edificio coesistono due tipologie 

edilizie: a) blocchi a corte per gli uffici e i negozi; 

b) case in linea per le residenze 

 

Un corpo scala ogni 100 mt corrisponde ad una 

colonna di servizi comuni  
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